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Occidente e democrazia 

C'è un nuovo" 
modo di essere 
autoritari 
Crisi dei vecchi equilibri mondiali 
e spinte a restringere le libertà 

Quale forma-Stato usci-
rà dalla crisi capitalisti
ca che stiamo attraversan
do, che continuamente si 
complica e aggiunge nuo
vi aspetti alla sua dimen
sione internazionale? Qua
le forma prenderà la de
mocrazia nei paesi occi
dentali dopo che la distru
zione di forza-lavoro e di 
capitali, l'apertura di nuo
vi mercati e l'investimen
to tecnologico avranno, 
se lo potranno, ristabilito 
la redditività globale del 
capitale? Su queste do
mande, sulle loro conse
guenze implicite e in atto 
si va sviluppando una ri
cerca e un dibattito che 
dalle analisi dei politolo
gi, dai seminari di univer
sità francesi e anglosas
soni, dalle pubblicazioni 

specializzate e dai docu
menti di lavoro, va lenta
mente trasferendosi nella 
migliore stampa di infor
mazione. . >•. 

In un convegno tenutosi 
a marzo all'Università di 
Vincennes con la parte
cipazione di numerosi in
tellettuali fra cui Fou
cault, Chomsky. Lefebvre, 
il rimpianto Poulautzas, 
Chàtelet, tutta la comples
sa tematica Stato-crisi era 
stata coagulata ma non 
mortificata, intorno alla 
domanda: quale nuovo or
dine interno si va profi
lando negli stati democra
tici? Da quei dibattiti-e 
dagli interventi sul men
sile di Le Monde è pos
sibile. ora, ricavare una 
serie di ipotesi . 

Taglio delle spese sociali 
Un primo dato è for-

nito dalle nuove forme di 
intervento economico dei-
Io Stato, dei governi: ame
ricano, francese, tedesco 
e oggi inglese. Il taglio 
alle spese sociali — assi
stenza, istruzione, pensio
ni, sanità, risanamento ur
bano, servizi in generale 
— è ormai una regola, un 
affossamento progressivo 
e generalizzato de] wel-
fare state, ed anche della 
legittimazione che esso 
traeva dal benessere, e 
dall'assistenza. Di qui, 
anche, quell'erosione del 
consenso che rende, par
ticolarmente nel modello 
americano, un fatto di 
minoranza lesercizio del 
primo diritto democrati
co: il voto. Di qui la sfi
ducia sempre più genera
lizzata nelle istituzioni, e 
nelle forme-partito, che 
risulta tuttavia in contra
sto rispetto ad una ac
centuata richiesta di in
tervento nell'economia da •• 
parte del soggetto statale.;. 

Un intervento in effetti 
avviene, ma in una dire
zione opposta a quella ri
chiesta dalle masse più 
esposte all'inflazione e al
l'uso spregiudicato della 
recessione. Una direzione 
che è piuttosto quella in
dicata dalla Trilaterale: il 
trasferimento di quote di 
reddito dal sostegno socia
le ai settori più • produt
tivi e soprattutto alla 
creazione di quote di mer-. 
cato e di nuove produzio
ni, come l'informatica. 
Una tendenza di questo ti
po. che ha l'obiettivo di 
ricostruire redditività per 
poi procedere a nuovi in 
vestimenti, se vuole av
venire senza sbalzi e bru
sche rotture del sistema 
deve ricostruire, più che. 
consenso, quella funzione 
di regolazione e di equi
librio tra le classi che si 
è persa. Un « nuovo ordi
ne », appunto. • . •:• . 

Foucault a questo pro
posito sosteneva la ten
denza dello Stato a riti
rarsi. a selezionare gli in
terventi di controllo so
ciale, delimitandone le 

aree, piuttosto che a com
piere uno sforzo da « le
viatano » che nelle condi
zioni della crisi lo porte
rebbe al collasso. Ed è 
importante, su questo in
fido e rischioso terreno 
di analisi, '• evitare ' ogni 
tentazione < catastrofica > 
che impedirebbe di coglie
re la dinamica dei riag
giustamenti • anche lenti, 
anche contraddittori, in 
atto. E' semmai ad un 
nuovo catastrofismo, abil
mente collegato alle tema
tiche del privato, dei di
ritti civili, di un nuovo 
individualismo, che si ri
fanno tutte le ideologie 
dei « limiti »..;.'.; v ^ - \ 

Limiti allo sviluppo, 
alla politica sociale dello 
Stato — la /« curva Laf-
fer >: una soglia non su
perabile nel rapporto 
PNL-bilancio statale, nel
la versione liberalconser-
vatrice e antikeynesiana 
dell' economista - 'califor-

Miiano — alla democrazia: 
limiti alla speranza. Pòi-, 
che se ha radici oggetti-
ve la crisi dell'ottimismo 

; e del progresso illimitato • 
i — ma non ne era lo stes
so capitalismo il bardo 
solo pochi anni fa? — è 
altrettanto vero che sor
volare sulle regolazioni 
economiche dei limiti è " 
voluta impostura. Quan
to questa ideologia, rap^ 
presentata da neoliberisti, 
« nuòvi filosofi ». « nuovi 
economisti », sia poi dif- , 
fusa ben oltre le cattedre 
di Berkeley e i salotti let
terari di Parigi, è dimo
strato dalle scelte dèi 
media e dalla linea riso
lutamente ma non — qui 
sta la novità — aggressi
vamente antipopolare dei 
governi • occidentali. Ciò 
che nei fatti avviene, è 
il recupero di una nuova 
credibilità, di volta in vol
ta tartufescamente attua
ta con i diritti civili, l'ef
ficienza e lo stato di ne
cessità. e l'abbandono co
sciente, anche rischioso, 
di quei terreni su cui si 
misurava fino a pochi an
ni fa. la capacità degli 
Slati e dei governi. 

Mercato secondario del lavoro 
Un esempio di questi 

abbandoni è l'aumento 
vistoso, su scala mondia
le, di un mercato secon
dario del lavoro, carat 
tcrizzalo dalla precarietà, 
da nessuna garanzia socia
le, dall'assenza di sindaca
lismo. E se la domanda è 
come sia possibile l'as
senza di una conflittualità 
di massa su questi terre
ni. la risposta è proba
bilmente nella complessi
tà. nei risvolti del tessuto 
economico e sociale e, 
anche, nella diversa com
posizione di classe. In 
ogni caso il problema, che 
è poi quello di una stra
tegia da contrapporre alla 
regolazione della crisi e 
agli adattamenti statuali, 
resta. Nel frattempo lo 
sviluppo dell'informatica, 
terza rivoluzione indu
striale. non ancora com
piutamente analizzata nei 
suoi termini reali di dislo
cazione dei processi di 
accumulazione; la tensio
ne nord-sud su scala pla
netaria sul tema energia, 
materie prime e industria
lizzazione selettiva, ormai 
giunta a livelli quasi lace
ranti; il deperimento o, 
meglio, la non significati
vità generale delle labili 
forme di decentramento 
e partecipazione, coinvol 
gono anch'essi un mula 
mento della forma-Stato, 
un impoverimento gene
rale delle libertà demo
cratiche fondamentali 

Lo Stato si sposta nella 

direzione del v controllo 
più che in quella della 
garanzia, della regolazio
ne più che dell'eguaglian
za. dell'accentramento de
cisionale più che dell'al
largamento democratico. 
Quanto di queste linee di 
ricerca vale nella situa
zione italiana? Certo il li
vello di democrazia e di 
coscienza raggiunto in Ita 
Ha ci rende probabilmen
te meno attenti ai limili 
e alle pastoie poste alla 
democrazia i«i tutto l'Oc
cidente. Ma è ancora una 
volta l'anomalia italiana, 
la debolezza del tessuto 
nazionale, l'opacità di uno 
Stato-partito lento e im
permeabile al capitali
smo. che agiscono sulla 
difficoltà a definire, an
che nella sinistra, il rap
porto crisi-Stato oltre i li
miti angusti della dimen
sione locale. Ciò che si 
va delineando con chia
rezza — e la crisi di lea
dership americana, visto 
che da vent'anni ormai 
nessun presidente è riti-
scito a farsi rieleggere o 
terminare regolarmente il 
mandato — è che l'equi
librio fra consenso e con
trollo sociale del welfare 
state è tramontato e la 
prospettiva di un'agonia 
di fatto, se non di diritto, 
della democrazìa in occi
dente nelle sue forme 
note, storicamente deter
minate, è una realtà. 

Reme Villa 

La riscoperta^déb teatro ebraico 
•Dalla redazione 

MOSCA - Il vecchio e ca
dente . borgo lontano dalla 
città, ' quasi sepolto nella 
campagna, classico mistecko 
della Russia zarista riserva
to agli ebrei poveri; la gen
te che si aggira.tra le ca 
supole parla in jiddish; an
che gli abiti rivelano le 
caratteristiche dei personag
gi; lunghe giacché — lab-
serdaki — e minuscoli co-

' pricapo: bambini ricciuti si 
rincorrono, donne avvolte con 
ampi- scialli passano da un 
negozietto all'altro sotto gli 
occhi attenti.di un rabbino; 
un giovane legge il Talmud; 
un violinista ' fa. vibrare le 
corde del suo strumento; la 
musica — un misto di trom
be. lire. arpe, zufoli e flau
ti — crea una atmosfera 
particolare che ricorda can
tilene religiose. I colori van
no dal nero al rosso fuoco. 

. Il villaggio ebraico — nasco-
. sto da una palizzata che ri
corda la chagalliana Vitebsk 
— vive la sua giornata. La 
scena, comunque, non si 
svolge lontana dalla città, in 
un « ghetto > di provincia. 
ma nel cuore della capitale 
sovietica nella palazzina de
nominata e attore del cine
ma >. Ed è qui nel palcosce
nico di questo edificio co-
struttivistà che debutta il 
e teatro musicale ebraico da 
camera » giunto dalla lonta
na Birobigian, la città del
l'estremo oriente sovietico 
capitale della regione auto-

; noma ebraica. 
L'avvenimento è notevole e 

i significati politici, cultura
li. sociali e. storjci si mesco- • 
lano. In pratica è la prima 
volta, dal 1ÌH9 — anno della 
liquidazione del teatro ebrai
co, moscovita '— che una com
pagnia dì professionisti tor
na a cimentarsi con la dram
maturgia ebraica, con l'jid-
tìish. con la mùsica e là dan-

>< 

anione 
Dopo trentanni, una compagnia 
ripropone con successo nella capitale 
sovietica i temi di una cultura e di 
un tradizionale spettacolo 
impedito durante il periodo staliniano 

e L'ebreo rosso • 
un dipinto 

di Marc Chagall 

za cercando di stabilire un 
contatto con le vecchie tra
dizioni. L'occasione è quindi 
di valore e densa di messag-
gi per il futuro. La palazzina 
del teatro è presa d'assalto 
e la polizia cerca di contene
re la folla che è quella delle 
grandi occasioni, ma caratte
rizzata dalla comunità ebrai
ca locale. Una « comunità > 
che si è precipitata a questo 
appuntamento nuovo e. per 
ora, unico. Del resto già i 
manifesti in jiddish segnano 
la . particolarità dell'iniziati
va e il titolo della pièce — 
una opera-mistero — è già 
emblematico: « Briglie nere 
per la giumenta bianca » e '_' 
cioè una frase tratta dà un ' 
vecchio detto ebraico che. al-
Pincirca. ricorda che la po
vertà sta all'ebreo come la " 
briglia nera sta alla giumen-

. ta bianca. . . ,: "' 

Ed ecco la scena del Mi-
stecko. La vicenda è tratta 
da un poema di Ilia Resnik 
e la trasposizione musicale e 

' teatrale e del regista, conv 
, positore e coreografo. Juri 

Scerling che si è assunto il 
compito di ridare:forza, alle 
tradizioni dell'arte teatrale 
ebraica nell'URSS. Il sipario 
nero è già un programma. 
L'immagine che vi è raffigu-. 

-rata, decisamente cosmica, 
ricorda le figure di Chagall. 
C'è un piccolo borgo colloca-

- to al limite dell'universo dal : 
quale emerge la figura di un 
uomo. alto, severo, dal volto 
oscuro, biblico. E' un uomo 
dei nostri giorni e i suoi pie
di. come radici, sprofondano, 
tra le case del villaggio. Su 

' una spalla si è posata una 
colomba, nel cielo brillano 
le stelle. Non c'è musica'e la 
idèa, romantica, è quella di 
un simbolo dell'umanità'in 
eterno cammino verso la giu
stizia. • ': •••'•".' • ' •' •• 
. Una immagine emblemati
ca che introduce là vita ter
rena. Poi le storie quotidia
ne. Il povero Sciolom Ber. 
passa i suoi giorni nel borgo: 

ha molti figli e come vuole 
la tradizione una figlia bel
lissima, Zelda. Ma la ragaz
za — questo il dramma — 
ama un giovane. Aghizin-Pa-
ravoz, considerato come il 
pazzo del villaggio solo per
ché non si occupa, come tut
ti gli altri, di attività artigia
nali e piccoli traffici. Per la 
famiglia è un problema serio. 
Fino al giorno in cui nel mi
stecko giunge la civiltà sot
to forma del treno. Tra le ca
supole sferraglia la locomo
tiva e i fari rossi fendono la 
scena colpendo gli spettatori. 
Con il progresso arriva an
che il diavolo: dalla locomo
tiva si sprigiona il vapore, 
ma l'odore è quello dello zol
fo. Cosi la ' sala è avvolta 
nella nebbia e lo zollo ci 
porta all'inferno. Esce dalla 
locomotiva — : simbolo del 
progresso, fregiata con la te
sta del toro — un diavolo bai- : 
lerino in frack e mantello 
nero dove si scorgono, le pun
te della stella di David. 

Comincia il gioco. Il diavo
lo si trasforma subito in un 
ebreo elegante, ricco, che sa 
muoversi con disinvoltura e 
tirare nella sua rete.i pove
ri. Tutta la manovra è tesa 
a creare le condizioni per • 
sposare la bella Zelda. E per 
fare questo il diavolo promet
te mari e monti ai poveri 
ebrei facendoli cadere in uno 
stato ipnotico, in una atmo
sfera da sogno. Cosi ognuno 
vede un futuro roseo e stu
pendo. 

Ma Sciolom Ber nel sogno 
vede che sua figlia ama ve
ramente il pazzo del villag
gio. Musiche e canti si in
trecciano con efficacia e 
maestria. Sulla scena rivivo
no in pratica Léonard Bern- " 
stein con « West Side Story » 
e • George Gershwin con 
« Porgy and Bess ». L'Opera-
mistero deve molto e questi 
due nomi. Perché nella vicen
da del mistecko c'è il dram
ma del ghetto e dello scon
tro tra il ricco e il povero, 

c'è il problema dell'emargi
nazione. c'è la piccola vita 
quotidiana con le sue ama
rezze. L'aria che si respira. 
più che della tradizione di 
Sciolom Aleichem, è quella 
del musical americàneggiah-
te (ma Bernstein e Gershwin 
non sono ebrei? E allora?). 
E la storia si snoda su un 

. preciso binario che è quello 
della ricerca di elementi na
zionali con tentativi di moder
nizzazione scenica. Dai re
cinti delle casupole escono 
piccoli violinisti mentre il 

• sogno comune porta alla ter
ra di Israele con il sole e le 
luci della reggia di Salomone 
dove la bella Zelda appare 
in tutto il suo splendore. In 
alto una visione, forse un'ala 
della reggia oppure il tempio 
del dio Jahvej 

In pratica tutti gli attribu
ti ebraici sfilano sulla' sce
na: dal richiamo della terra 
lontana alle fiammelle delle 
candele che nel buio si fan
no contare: sette come-i 

bràcci del calendario ebrai
co. Infine trionfa l'amore. 
Canti e suonii danze e cori, 

, di profonda intonazione reli
giosa. I balli sono stupendi: 
c'è grazia e armonia, -c'è 
molto spirito musical con un 
pizzico di Oliwer Twist. Dalla 
sala esplode l'applauso, mol
ti mostrano con orgoglio il 
cappellino ebraico — jermol-
ka — e molti" corrono a fir
mare l'albo dei ricordi. Il si
pario nero con l'immagine 
chagalliana copre il mistecko. 

Idee e considerazioni si af
follano. A nessuno, tra l'al
tro sfugge che a curare la 
scenografia dell'opera-miste-
ro è stato un pittore locale. 
Ilia Glazunov. ritrattista di 
cavalieri e guerrieri della 
vecchia Russia, i autore che 

. naviga tra icone e betulle e 
che molti : ricordano • anche 
per un quadro intitolato 
« Misteri del XX secolo * do
ve un Cristo glorioso e onni
potente dominava un mondo 
di sangue caratterizzato dal
la presenza dell'ebreo Trot-
skij. del tedesco Hitler e del 
cinese Mao. Ebbene è pro
prio Glazunov "che ha firma
to le scene della vita ebraica 
nel mistecko « ghetto » della 
Russia zarista colma si di 
icone, guerrieri e signorotte 
dai grandi occhi azzurri, ma 
carica, allora, di odio anti
semita. La presenza di Gla
zunov nel teatro ebraico di 
oggi — a parte qualsiasi al
tra considerazione — è quin
di interessante. Ma sarà an
cor più interessante vedere 
gli sviluppi di questo nuovo -
teatro che. dopo un'altra pri
ma moscovita — « Avanti tut
ti insieme » — tornerà a gi
rare nell'estremo oriente so
vietico e in altre città della 
parte europea del paese, per 
presentarsi, quindi, alla pro
va di una tournée all'estero. 

Carlo Benedetti 

Paralisi politica ed economia «in caduta libera» 
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Spagna: la questione è quale 
Dal nostro inviato 

MADRID — La classica cola
zione, del mattino; caffellatte 
e cornetto costa, in una nor
male cafeteria madrilena, 50 

J pesetas. poco più di 600.lire. 
Il salario medio si aggira sul
le 25 -mila pesetas al mese, 
circa 300 mila lire- La pen
sione media è sulle 12.mila 
pesetas, cioè meno di 150 mi
la lire. Sono poche cifre, ma 
mostrano chiaramente che in 
generale il tenore di,vita dei 
lavoratori spagnoli è ancora 
nettamente inferiore al nostro. 
Guardiamo qualche altro in
dicatore del e benessere», sia 
pure prettamente consumisti
co: mentre in Italia ci sono 
283 auto ogni mille abitanti, 

' in Spagna siamo a 148 (in 
Germania 308); ogni mille ita
liani ci sono 213 apparecchi 
televisivi, in Spagna 184. in 
Germania 306.. La marcia di 
avvicinamento ai livelli «eu
ropei » è già cominciata, ma 
la meta è lontana* E'Ja grave 
crisi economica non è certo 
di aiuto. 

La stretta finanziaria im
posta in-questi ultimi anni 
ha consentito ài. portare il 
tasso di inflazione da un rit
mo del 30 % nel '77 all'attua
la 16%. Tuttavia è stata pa
gata duramente.dàlie masse. 
Le statistiche più aggiornate 
dicono che il reddito procapi
te disponibile è diminuito in 
questi due anni, lo stesso è 
avvenuto per i consumi e per 
i risparmi familiari. Le ca--

tègorie più colpite sono i pub
blici dipendenti, i cui stipendi 
si sono ridotti del 4 % in ter
mini reali, perchè per conte
nere il deficit dello stato so
no stati aumentati meno del
l'inflazione; i disoccupati il 
cui sussidio è rimasto bloc
cato sulle 120 mila lire al me
se; i pensionati; i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne (ogni anno aumentano al 
ritmo di 200 mila, ma l'eco
nomia spagnola è in grado 
di produrre molti meno posti 
di lavoro; addirittura nel 78 
l'occupazione è scesa del 3.7 
per cento in agricoltura, di 
oltre il 2 % nell'industria e 
per la prima.volta anche nei 
servizi: — 0 . 7 ^ ) . 

Infine.. le popolazioni del 
sud agricolo e. arretrato. In 
alcune zone . dell'Andalusia. 
quelle dove domina ancora il 
latifondo, tutti dicono che sia
mo al di sotto della sussisten
za: < lo tengo da quelle parti 
— racconta Miguel Mora Hi
dalgo. insegnante universita
rio e funzionario del ministe
ro dell'economia — Cordoba 
i la mia città. E ti passo as
sicurare che ormai fasce con
sistenti di proletariato agri
colo dell'interno e settori di 
sottoproi'nariato urbano, non 
hanno di che slamarsi*. 

Anche il salario operaio è 
stato colpito, ma soprattut
to nell'ultimo anno; prima 
ha tenuto. Adesso U costo del
la vita supera la crescita del
le paghe, per cui la tensio
ne sociale si sta facendo acu
tissima. Sono da poco comin
ciate le trattative tra sinda
cati ' e conf industria per. il 
rinnovo dei contratti di lavo-

L'occasione mancata del capitalismo spagnolo negli 
anni .'60.- Oggi i conseryatori sono incapaci i., 
di ammodernamento e chi vuole razionalizzare è reso 
impotente - L'austerità come alternativa v' ; 
possibile nell'attuale realtà internazionale 

Il centro commerciale di Madrid 

ro e le posizioni sono molto 
distanti. Le « Comisiones obre-
ras» e l'UGT chiedono il pie
no recupero del potere d'ac
quisto per il '79 e una cre
scita nell'80 almeno pari al
l'inflazione. Le Comisiones. 
poi. vogliono introdurre la 
scala mobile con scatti seme
strali. mentre l'UGT preferi
sce una revisione periodica-
dei minimi contrattuali. En

trambe le organizzazioni, in
vece, hanno rivendicato la ri
duzione dell'orario settima
nale a 40 ore. anziché.le 43 
attuali e trenta giorni di fe
rie. La CEOE (l'organismo 
padronale) si Oppone su tut
to e il governo, dal canto suo. 
pretende il blocco dei salari 
reali. -

La posizione degli impren
ditori deriva da una loro 

«nuova» aggressività che cer
ca anche una copertura ideo
logica. • Recentemente espo
nenti della CEOE suao stati 
in Germania, aspiti della con-
(industria tedesca. Tornati in 
Spagna, hanno annunciato che 
era giunto il momento di as
sumere un atteggiamento at
tivo nella società e hanno di
chiarato di essersi trovati pie
namente d'accordo con i lo-

Scoperte 
archeologiche 
in Bulgaria 

SOFIA — Frammenti di una imponente 
statua di bronzo di un imperatore roma
no della fine del II secolo, la base di un 
antico edificio, incendiato e distrutto, 
sulle cui rovine in epoca posteriore fu 
costrutta una basilica cristiana, sono stati ' 
ritrovati da una spedizione scientifica 
bulgaro-polacca poco lontano da Svishtòv, 
sul Danubio. La spedizione sta lavorando 
da venti anni alla ricerca dell'antica cit
tà di Novae. Si presume che la statua, che -
doveva essere alta due metri, raffigurasse 
uno degli imperatori della dinastia dei 

L'attività degli archeologi bulgari ha c o . 
nosciuto in questi ultimi tempi altri suc
cessi quali il ritrovamento di 40 monete 
d'argento veneziane, nella regione di Kiu-
stendil, tutte in ottimo stato di conserva
zione. Esse costituiscono una nuova testi 
nooniansa delle relazioni economiche esi
stenti. nei secoli XII e XIV tra la Bulga
ria e Venezia. Inoltre, nella sona dell'an
tica capitale bulgara Velilcl Preslav, sono 
stati ritrovati 250 sitili! del X e XI secolo. Un v ritravate hi tulssrta 

ro * colleghi ; germanici nell' 
obiettivo di rilanciare il ruolo 
e . l'importanza del profitto, 
opponendosi, anche sul piano: 

culturale, « all'offensiva del 
marxismo'che tanta attrazio
ne esercita sulle nuove gene
razioni ». 

Si capisce, casi, l'asprezza 
dello scontro politico-teòrico 
attorno allo statuto dei lavo
ratori, in discussione al con
gresso. Il maggior punto di 
frizione è la natura degli or
ganismi sindacali in azienda. 
Mentre le «Comisiones obre-
ras > difendono i comitati d* 
impresa, composti da delega
ti eletti dalla base su scheda 
bianca (del tutto simili ai no
stri consigli di fabbrica), la 
CEOE. i centristi è. guarda 
caso, anche UGT e sociali
sti. sono per favorire la co
stituzione di rappresentanze 
sindacali (tipo commissioni in
terne. per intenderci)! Alla 
fine, i comunisti sono rima
sti isolati ed è passata una 
soluzione intermedia che : in
gabbia e limita notevolmente 
i comitati d'impresa. Alcune 
norme- sono risultate addirit
tura peggiori della legislazio
ne franchista • Spiega Marce-
lino Camacho: e Prendiamo 
un'azienda come la Standard 
con 18 mila dipendenti. Prima 
si' potevano eleggere IX rap
presentanti di lavoratori; ' la 
legge attuale li ha ridotti a 
75; mentre secondo lo statu
to non potranno superare i 55». 

E' il segno di quanto forte 
sia oggi la spinta conserva
trice. , Le classi . dominanti 
credono di poter uscire, in 
questo modo, dalle difficoltà 
economiche e sociali che strin
gono la Spagna in -una mor
sa assai pericolosa. 

Il professor Enrique Fuen-
tes Quintana, già consigliere 
economico di Suarez ai tem
pi del patto della Moncloa. un 
«borghese illuminato» lo si 
potrebbe definire, costretto a 
dimettersi dal governo e ora 
direttore dell'istituto di studi 
della congiuntura, individua 
cinque componesti fondamen
tali della crisi odierna:; il 
prezzo del petrolio; una in
tensa inflazione da costi che 
si innesta ' su una • domanda 
interna molto debole; aspet
tative ' pessimistiche che fre
nano i risparmi e soprattut
to gli investimenti; una di
namica della popolazione che 
gonfia il mercato del lavoro; 
infine, la crisi di settori in
dustriali essenziali che obbli
gherebbe ad aggiustamenti 
produttivi imponenti e costo-
sì anche sul piano sociale. 
E' il caso dei cantieri navali 
dove vi è un sovrappiù di 
seimila lavoratori, della side
rurgia. delle miniere. Nono
stante queste necessità, ci tro
viamo di fronte — accusa 
Fuentes Quintana — « aWeva-
sione delle proprie responsa
bilità da parte detta classe po
litica che sta oggi al potere ». 

Miguel Mora Hidalgo, an
zi, fa risalire buona parte del
la crisi proprio alla mancan
za di una «era e propria po
litica economica. « Dall'ultima 
fase del franchismo, o me
glio dalTMccùione di Correrò t 

Bianco che segnò il disfaci
mento del regime, paralizza
to dalle lotte infestine, siamo 
andati avanti per fòrza'd'iner
zia. Poi c'è stato il patto del
la Moncloa. maii suoi'conte
nuti più avanzati sono stati 
abbandonati. Ora l'economia 
spagnola è in caduta libera ». 
Proprio 1* estromissione di 
Fuentes Quintana dal gover
no ha segnato la svolta a de
stra. * Perchè? Racconta Mi
guel Mora: « E' semplice: ave
va elaborato Un piano energe
tico che affidava alle imprese 
pubbliche il controllo sull'e
nergia nucleare (ci sono già 
4 centrali in funzione e • ne 
stanno costruendo • altre 3, 
n.d.r.) fagliando fuori le azien
de private del settore elettri
co - che sono in mano alle 
maggiori banche del paese. TI 
piano, anzi, prevedeva la na
zionalizzazione della rete di 
distribuzione dell'energia. Per 
la coalizione Suarez è stato 
il momento della verità. La 
oligarchia finanziaria che tie
ne saldamente in mano U po
tere, non ha potuto sopporta
re un tal colpo. A differenza 
dell'Italia degli anni '60, il ca
pitalismo spagnolo ha perso 
un'occasione per fare un sal
to di qualità. Così, oggi, sia
mo di fronte a questo dilem
ma: i conservatori sono inca
paci di fare le riforme, an
che quelle che servirebbero a 
modernizzare H sistema e i 
razionalizzatori sono resi im
potenti, cacciati da responsa
bilità di governo, riportati nei 
loro ghetti più o meno do
rati*. - -

- « Ma è proprio questo il mo
mento — sostiene Julio Segu-
ra, economista che ha lavo
rato' al piano economico del j 
PCE-—> per porsi il proble
ma'cruciale non dì come fre-} 
nare la crisi, ma di quali al
ternative possono aprirsi per 
superarla. Anche in Spagna. 
come in tutta Europa, si con
frontano due modelli di socie
tà: .da un lato ci sono coloro 
i quali pensano che sia sólo 
questione di migliori strumenti. 
per convivere con l'8 o UH) 
per cento dei disoccupati e 
un'inflazione a due cifre; dal
l'altro chi crede che questo 
modello capitalistico sia ormai 
entrato in crisi'definitivamen
te ». I comunisti, partendo pro
prio da quest'ultima convin
zione, puntano su tre obietti
vi di fondo: 1) trasformare 
le strutture produttive attra
verso una riconversione gui
data dallo stato, in modo da; 
aumentare l'occupazione; 2) : 
migliorare la qualità dei ser- • 
vizi e dei consumi collettivi; ; 
3) una distribuzione del red- ' 
dito più favorevole ai lavo
ratori. Spiega Segura: « In de- ; 
finitiva, noi proponiamo alla 
società spagnòla, una politica 
di austerità nella quale l'es-. 
semiale non sia più quanto si 
cresce, ma come si cresce, ' 
non più quanto si investe, ma < 
dove, e che cosa si investe. 
Le condizioni internazionali ' 
sempre più vincolanti anche • 
per noi, e quelle interne, non • 
lasciano a mio parere altre 
vie d'uscita*. ' 

Stefano CingoUfri 
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